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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18914-8-2017nuti minimi corrispondenti a quelli richiesti dalla banca, dall’istituto di credito e dall’intermediario finanziario»;    b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:   «2  -bis  . Nel caso in cui il cliente sottoscriva all’atto del-la stipula del finanziamento una polizza proposta dalla banca, dall’istituto di credito, da intermediari finanziari o da loro incaricati, ha diritto di recedere dalla stessa en-tro sessanta giorni. In caso di recesso dalla polizza resta valido ed efficace il contratto di finanziamento. Ove la polizza sia necessaria per ottenere il finanziamento o per ottenerlo alle condizioni offerte, il cliente può presentare in sostituzione una polizza dallo stesso autonomamente reperita e stipulata, avente i contenuti minimi di cui al comma 1. Le banche, gli istituti di credito, gli interme-diari finanziari o, in alternativa, le compagnie di assicu-razione si impegnano ad informare il cliente di quanto sopra stabilito con comunicazione separata rispetto alla documentazione contrattuale»;    c)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:   «3  -bis  . Fatto salvo quanto disposto dal comma 1, le ban-che, gli istituti di credito e gli intermediari finanziari sono tenuti a informare il richiedente il finanziamento della prov-vigione percepita e dell’ammontare della provvigione paga-ta dalla compagnia assicurativa all’intermediario, in termini sia assoluti che percentuali sull’ammontare complessivo».  136. Per locazione finanziaria si intende il contratto con il quale la banca o l’intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si obbliga ad acquistare o a far costruire un bene su scelta e secon-do le indicazioni dell’utilizzatore, che ne assume tutti i rischi, anche di perimento, e lo fa mettere a disposizione per un dato tempo verso un determinato corrispettivo che tiene conto del prezzo di acquisto o di costruzione e della durata del contratto. Alla scadenza del contratto l’utiliz-zatore ha diritto di acquistare la proprietà del bene ad un prezzo prestabilito ovvero, in caso di mancato esercizio del diritto, l’obbligo di restituirlo.  137. Costituisce grave inadempimento dell’utilizzatore il mancato pagamento di almeno sei canoni mensili o due canoni trimestrali anche non consecutivi o un importo equivalente per i    leasing    immobiliari, ovvero di quattro canoni mensili anche non consecutivi o un importo equi-valente per gli altri contratti di locazione finanziaria.  138. In caso di risoluzione del contratto per l’inadem-pimento dell’utilizzatore ai sensi del comma 137, il con-cedente ha diritto alla restituzione del bene ed è tenuto a corrispondere all’utilizzatore quanto ricavato dalla vendi-ta o da altra collocazione del bene, effettuata ai valori di mercato, dedotte la somma pari all’ammontare dei canoni scaduti e non pagati fino alla data della risoluzione, dei canoni a scadere, solo in linea capitale, e del prezzo pattu-ito per l’esercizio dell’opzione finale di acquisto, nonché le spese anticipate per il recupero del bene, la stima e la sua conservazione per il tempo necessario alla vendita. Resta fermo nella misura residua il diritto di credito del concedente nei confronti dell’utilizzatore quando il valo-re realizzato con la vendita o altra collocazione del bene è inferiore all’ammontare dell’importo dovuto dall’utiliz-zatore a norma del periodo precedente. 

 139. Ai fini di cui al comma 138, il concedente procede alla vendita o ricollocazione del bene sulla base dei valori risultanti da pubbliche rilevazioni di mercato elaborate da soggetti specializzati. Quando non è possibile far riferi-mento ai predetti valori, procede alla vendita sulla base di una stima effettuata da un perito scelto dalle parti di co-mune accordo nei venti giorni successivi alla risoluzione del contratto o, in caso di mancato accordo nel predetto termine, da un perito indipendente scelto dal concedente in una rosa di almeno tre operatori esperti, previamente comunicati all’utilizzatore, che può esprimere la sua pre-ferenza vincolante ai fini della nomina entro dieci giorni dal ricevimento della predetta comunicazione. Il perito è indipendente quando non è legato al concedente da rap-porti di natura personale o di lavoro tali da compromettere l’indipendenza di giudizio. Nella procedura di vendita o ricollocazione il concedente si attiene a criteri di celerità, trasparenza e pubblicità adottando modalità tali da con-sentire l’individuazione del migliore offerente possibile, con obbligo di informazione dell’utilizzatore.  140. Restano ferme le previsioni di cui all’artico-lo 72  -quater   del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e si applica, in caso di immobili da adibire ad abitazione principale, l’articolo 1, commi 76, 77, 78, 79, 80 e 81, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.   141. Al fine di garantire una maggiore concorren-zialità nell’ambito della professione forense, alla legge 31 dicembre 2012, n. 247, sono apportate le seguenti modificazioni:     a)    all’articolo 4:   1) al comma 3, il quarto periodo è soppresso;  2) il comma 4 è abrogato;  3) al comma 6, le parole: «ai commi 4 e 5» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 5»;    b)    dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:   «Art. 4  -bis  .    (Esercizio della professione forense in forma societaria)   . — 1. L’esercizio della professione forense in forma societaria è consentito a società di persone, a socie-tà di capitali o a società cooperative iscritte in un’apposi-ta sezione speciale dell’albo tenuto dall’ordine territoriale nella cui circoscrizione ha sede la stessa società; presso tale sezione speciale è resa disponibile la documentazione ana-litica, per l’anno di riferimento, relativa alla compagine so-ciale. È vietata la partecipazione societaria tramite società fiduciarie,    trust    o per interposta persona. La violazione di tale previsione comporta di diritto l’esclusione del socio.   2. Nelle società di cui al comma 1:     a)   i soci, per almeno due terzi del capitale sociale e dei diritti di voto, devono essere avvocati iscritti all’albo, ovvero avvocati iscritti all’albo e professionisti iscritti in albi di altre professioni; il venire meno di tale condizione costituisce causa di scioglimento della società e il consi-glio dell’ordine presso il quale è iscritta la società proce-de alla cancellazione della stessa dall’albo, salvo che la società non abbia provveduto a ristabilire la prevalenza dei soci professionisti nel termine perentorio di sei mesi;    b)   la maggioranza dei membri dell’organo di gestio-ne deve essere composta da soci avvocati; 


